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Lincont,ro a Rorrtaper f<xre ilputnto sulla stato di attuaziorte dell'4ccard0 di artenariata

Fondi* Ue, S ,z1o ,1p professionisti
o rofessi i tavolo del Comitato di sorveglianza

i riunisce oggi a
Roma il Comitato
con funzioni di sor-
veglianza e accom-

pagnamento dell'attuazione
dei programmi 2014-2020,
che vede la partecipazione
del presidente di Confprofes-
sioni, Gaetano Stella. Dopo
la prima riunione dello scor-
so ottobre che ha dato il via
al Comitato, l'appuntamen-
to di oggi servirà a fornire
il primo punto sullo stato
di attuazione dell'Accordo
di partenariato dell'Italia,
adottato il 29 ottobre 2014
dalla Commissione europea,
e quindi una view sull'anda-
mento dei programmi 2014-
2020 e dell'attività di coordi-
namento e monitoraggio sui
Programmi operativi nazio-
nali (Pon) e regionali (Por) a
valere sui fondi strutturali e
d'investimento europei.

Oltre all'istituzione di al-
cuni sottocomitati previsti
dal regolamento interno del
Comitato di sorveglianza,
dalla riunione, coordinata
dal capo dipartimento per
le politiche di coesione, Vin-
cenzo Donato, e dal direttore
generale dell'Agenzia per la
coesione territoriale, Ludo-
vica Agrò, dovrebbero anche
emergere i profili di spesa
e di target per il triennio
2016-2018.

Complessivamente, le ri-
sorse finanziarie disponibi-
li riferite al 2014-2020 am-
montano a circa 123 miliardi
di euro per il settennio e co-
stituiscono un universo in
parte ancora in fase di pro-
grammazione. Rispetto alla
programmazione 2007-2013,
l'obiettivo fissato nell'Accor-
do di partenariato è quello
di arrivare nel 2020 al com-
pletamento dei programmi
di spesa cofinanziati dei fon-
di strutturali, attraverso la
concentrazione degli obiet-
tivi tematici preposti a rag-
giungere l'obiettivo generale
di una crescita intelligente,

inclusiva e sostenibile. Sotto
i riflettori di Confprofessioni
in particolare l'articolazione
del Pon Competitività 2014-
2020 che destina poco meno
di 560 milioni di euro alle
piccole e medie imprese del-
le regioni meno sviluppate e
di quelle in regime di tran-
sizione. Come noto, la Legge
di Stabilità 2016 ha equi-
parato i professionisti alle
piccole e medie imprese alla
luce della Raccomandazione
della Commissione europea
2003/361/Ce e del Regola-
mento Ue n. 1303/2013.

Il Comitato, che vede la
partecipazione oltre che
della Commissione europea
e delle autorità di gestio-
ne, anche del partenariato
istituzionale e quello socio
economico, all'interno del
quale Confprofessioni rap-
presenta gli studi profes-
sionali. «Il nostro compito è
quello di portare sul tavolo
del Comitato di sorveglianza
le istanze del mondo dei pro-
fessionisti, che per la prima
volta hanno la possibilità di
accedere ai fondi strutturali
europei» afferma il presiden-
te Stella.

«È il risultato di lungo
lavoro svolto dalla nostra
Confederazione prima a
Bruxelles, davanti alla
Commissione europea, e poi
a Roma in Parlamento. Ma
adesso occorre lavorare su
due fronti. A livello istitu-
zionale, siamo impegnati
a orientare la programma-
zione dei bandi verso i libe-
ri professionisti e il lavoro
autonomo, facendo leva pro-
prio sulla nostra presenza al
Comitato di sorveglianza sia
a livello nazionale che regio-
nale. L'altra sfida che ci at-
tende è quella di dare a tutti
i professionisti gli strumenti
necessari, a partire dalla for-
mazione e dall'informazione,
per poter accedere ai bandi e
affrontare un mercato sem-
pre più competitivo».
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. Il ministero delle Infrastrutture: «In Puglia non sono previsti bandi almeno fino al 2021»

Nelle Regioni affid
Giuseppe Latour

ROMA

Una valanga di affidamenti

diretti o in house. O, in altre pa-

role, contratti di servizio rinno-

vatiintotalemancanza deilivel-

li minimi di concorrenza. La

questione della sicurezza, ve-

nuta tragicamente in superficie

con la tragedia pugliese, ha un

risvolto che riguarda il mercato:

i 3.700 chilometri di rete che

compongono le ferrovie "ex

concesse", nel corso degli anni,

sono stati praticamente tutti as-

segnati ai soggetti gestori senza

una gara. Con un esempio che

risalta sugli altri e che viene

confermato direttamente con

una nota del ministero delle In-

frastrutture: «In Puglia allo sta-

to attuale non sono state esple-

tate gare per l'affidamento dei

servizi ferroviari né sono previ-

ste gare almeno sino al 2021».

La Puglia, infatti, ha all'attivo
rapporti con quattro diverse so-
cietà: Ferrovie Appulo Lucane,
Ferrovie del Gargano, Ferrovie
del Sud Est e Ferrotranviaria
spa. Tutti i relativi contratti di
servizio sono stati attivati al-
l'inizio del 2010, sono scaduti al-
lafine del2ol5 e sono statiproro-
gati fino al 2021. Tutti, rigorosa-
mente, inregime di affidamento
diretto: quindi, senza una pro-
cedura che preveda un bando e
la presentazione di offerte in re-
gime di concorrenza. Ma la si-
tuazione pugliese non è un'ec-
cezione.

Scorrendo gli elenchi di tutte
le ferrovie italiane, i contratti
con caratteristiche simili sono
moltissimi, una ventina in tota-
le. L'Adriatico Sangritana,
in Abruzzo, è stata affidata in
housenel2012edèinprorogafi-
no al 2016. Per le Ferrovie della
Calabria c'è un affidamento di-
retto valido fino al 2018. E affi-
damenti diretti ci sono stati an-
che in Veneto, Umbria e Cam-
pania, solo per fare qualche

enti senza gare
esempio. Insomma, come spie-
ga Marco Ponti, professore di
Economia dei trasporti al Poli-
tecnico di Milano, guardando a
queste ferrovie, «gare degne di
questo nome non mi risulta-
no». E prosegue: «La traspa-
renza degli affidamenti è nulla.
Sono antichissimi, e comunque
lo Stato paga il 70% dei costi, se
va bene, a piè di lista». E c'è an-
che un altro elemento negativo.
Nel quadro del contratto di ser-
vizio vengono solitamente affi-
dati in maniera integrata sia il
servizio che l'infrastruttu-
ra: «In queste ferrovie regiona-
li - dice Pietro Spirito, docente
di Economia dei trasporti a Tor
Vergata - non si è applicato il
principio di separazione tra in-
frastrutture e servizi. Io, inve-
ce, vedrei come un fatto positi-
vo la separazione dell'infra-
struttura, affidandola a Rfi».

Allora, se la sicurezza delle
ferrovie viaggia a due velocità,
si può dire lo stesso per la con-
correnza. Dopo la riforma del
1997, infatti, le società "ex con-
cesse" sono rientrate nella com-
petenza delle Regioni. Succes-
sivamente, con la costituzione
dell'Autorità di regolazione dei
trasporti, è emersa una spacca-
tura. Da un lato, ci sono i 16.700
chilometri di rete diRfi, regolati
dall'Authority. Dall'altro, c'è la
polverizzazione delle34 società
minori che, invece, fanno capo
ai singoli governatori. Ne viene
fuori un sistema che sfugge alle
competenze di un regolatore
unico: ognuno costruisce i con-
tratti di servizio in maniera au-
tonoma, affidandoli senza gara.
Ne deriva un rapporto squili-
brato tra investimenti, trasferi-
menti pubblici e costi. Con que-
sti ultimi che tendono ad andare
fuori controllo. Sul punto, un
decreto del Mit potrebbe a bre-
ve rivedere il sistema di compe-
tenze, allargando il raggio
d'azione dell'Autorità.

Il sistema locale sfugge
alle competenze
di un regolatore Unico:
ognuno fa contratti di servizio
in maniera autonoma
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Approvato in prima lettura il decimo provvedimento per la cessione e il risanamento del gruppo: dal 26 luglio l'esame in Senato

LaC era dice sì al decreto suÌl'Ilva
Possibili modifiche all'Aia, scudo a termine per gli aggiudicatari, corsia preferenziale per i creditori

Matteo Meneghello

Vialibera al decreto Ilva, il de-
cimo da dicembre 2012 a oggi. La
Cameraha approvato ieri il prov-
vedimento, con 258 voti favore-
voli e 163 contrari. Ora passa al-
l'esame del Senato (la discussio-
ne inizierà il 26 luglio, il decreto
scade l'8 agosto).

Questo documento introduce
modifiche nella gestione dellavi-
cendarelativa alla cessione e alri-
sanamento del complesso side-
rurgico di Taranto inamministra-
zione straordinaria. Rispetto al
testo licenziato un mese fa da Pa-
lazzo Chigi, ci sono state alcune
modifiche rilevanti. L'aspetto più
controverso, fin dall'inizio della
discussione, è stato lo «scudo»
giuridico, che estende anche agli
amministratori e acquirenti degli
asset l'immunità prevista per i
commissari (dal decreto del 5
gennaio 2015) per gli adempimen-
ti relativi all'attuazione del piano
ambientale, prorogata fino a fine
2018. Le commissioni Ambiente e
Attività produttive della Camera
hanno stabilito che lo scudo varrà
fino al 30 giugno 2017, o al massi-
mo perulterioril8mesinel caso in
cui ci fosse l'esigenza di una pro-
roga. Scaduto questo termine, ha
precisato ieri il relatore di mag-
gioranza Alessandro Bratti «il
nuovo acquirente sarà soggetto
alla normativa ordinaria».

Oggetto di discussione, in que-
sti giorni, è stato anche il coinvol-
gimento della Cassa dei servizi
energetici ambientali a copertura
degli oneri derivanti dai 400 mi-
lioni versati afavore dell'ammini-
strazione straordinariane12o16:1a
somma, come ha precisato ieri

l'altra relatrice di maggioranza,
Cristina Bargero, dovrà essere re-
stituita entro il 2018 e un odg ap-
provato ieri impegna il Governo,
in caso di mancanza di cassa, a in-
dividuarelerisorse necessarie per
evitare eventuali aumenti nella
bolletta degli italiani.

Altro punto nevralgico è quello
legato al ruolo di Arpa Puglia, che
è stata svincolata dal blocco delle
assunzioni: è autorizzata ad assu-
mere personale a tempo indeter-
minato (la Regione Puglia dovrà

Gli advjsor dell'operazione
non potranno avere
partecipazioni o incarichi
dalla cordata
vincitrice dell'asta

È l'acronimo di Autorizzazione
integrata ambientale: si tratta del
provvedimento che autorizza
l'esercizio di una installazione a
determinate condizioni. Questi
requisiti devono garantire la
conformità a determinati requisiti
ambientali, in attuazione della
direttiva 2010/75/Ue relativa alle
emissioni industriali
(prevenzione e riduzione
integrate dell'inquinamento). Le
autorizzazioni possono essere
rilasciate a livello statale
(ministero dell'Ambiente) o
regionale

prioritariamente valutare l'asse-
gnazione temporanea di proprio
personale) per la copertura delle
future «attività di vigilanza, con
trollo, monitoraggio» e per gli
«eventuali accertamenti tecni-
ci»in relazione all'attuazione del
piano (l'Aia del 2014, secondo il
decreto, potrà essere modificata
dall'aggiudicatario, ma solo in
senso migliorativo) affiancandosi
così a Ispra. A questo scopo sono
state individuate risorse per mas-
simi 2,5 milioni nel 2o16 e 5 milioni
a decorrere dal 2017.

Dopo la presentazione, il 30
giugno, delle offerte vincolanti
(sono due: quella diAmInvestco
Italy e quella diAccialtalia), l'iter
di cessione dell'Uva prevede ora
che ilministro dell'Ambiente no-
mini un comitato di esperti, che
avrà12 o giorni pervalutare ipiani
ambientali. Il decreto approvato
ieri esige che i curricula dei com-
ponenti il comitato debbano es-
sere consultabili. È stato inoltre
deciso che entro il 31 dicembre i
commissari trasmettano almini-
stero dell'Ambiente lamappatu-
ra, aggiornata al 30 giugno, dei ri-
fiuti pericolosi e del materiale
contenente amianto presenti ne-
gli stabilimenti Ilva. La Camera
hainoltre deciso che, qualorai ri-
fiuti siano utilizzati al di fuori de-
gli stabilimenti Ilva, si applichi
un test di cessione.

Di rilievo anche la questi one re-
lativa ai crediti dei fornitori: un
emendamento del Governo pre-
vede per loro la precedenza nel
processo di distribuzione di ac-
conti parziali ai creditori prede-
ducibii. Da segnalare infine l'ap-
provazione di un emendamento
che vieta all'advisor finanziario
«di avere partecipazioni oricopri-
re incarichi dirigenziali nel sog-
getto aggiudicatario».

Q RIVRO DD 10 NE RISERVALA
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I punti cardine della nuova normativa

Rispetto ai testo già emendato
a scorsa settiiiiaria dai ie
coni lissl niAmblentee
Attività produtv.;e della
Carriera, l'aula di Montecitorio
ha introdotto ieri nuove
regolo per quarto r ,marca la
disciplina e il trattanienta
delle scorie dell'acciaieria. in
OSCita dai complesso
siden.irgico tii Taranto, e•
chiesto che i',-ìdv-!soi chiamato
a valutare 'offerta economica
per l'acquisizione
dell'azienda da parte dei
privati rion sia in pot,_ nziale
conflitto di interesse con i
privati stessi

Le commissioni parlamentari
avevano ,g ià pimivrdutoa
modificare, nei giorni scorsi, ii
testo pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale. fra
principali interventi una
deroga ai divieti per la
pubblica amministra zinne,
relativa alle assunzioni
dell'Arpa Puglia di nuovo
personale peri controlli
ambientali. previsto che la
Regione Pligiiafinanzi dal
proprio bilancio l'operazione
con uno stanziamenton d i 2,13
rriilionii di curo quest'anno
edi 5iniiionidi euro
il prossimo anno

Lo «scucio» giudiziario
protegge acquirenti e affittuari
dalle resp-unsbilitä penali in
merito alle responsabilità
connesse all'attrazione del
piano a i hiemtalecleUIiva.
Si tratta di urlo A rur.ìento clic
già esiste per i coninussari
dell'ilva e i loro delegati;
adesso vari per acquirenti o
affittuari Sirio a giugno 20:17 0
al massiiiio sino a dicembre
201_8, dopodiché si tornerà al
regime ordinario delle
re spon sabilia. La proroga
sarà concessa solo a fronte
di nuove niodifii-Ire dei
piano ambientale

Neltestodeldecretosono
zreviste n uove garanzie e
meccanis .1iilitiiteìaper
l'indotto locale ir i credito con
l'ilva per lavori fatti in passato
perconta, dell'azieri daenei
ancor. pagati.Aquesticreditiè
gin stata ncco IOSCiuta Cla una
leggere dente. la
prece_dLiOOOne.vaie aih renna
sriecie eli garanzia and re rispetto
agli altri crediti. Nori entreranno

-M l decreto ni a fa ra n n o parte
della beggetli Stabilita legaranzie
sigli amniorti zzatori so,iaii per iI
personale Ilda, compresa la
proroga degli attuali contratti ill
soiü arietàfinoal2017
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Osservatorio Assinform

La -Pa ridimensiona
la spesa per le tIc
ROMA

LaPubblica amministrazione

aumenta la spesa in informatica,

ma continuaaridurre quellainte-

lecomunicazioni. E in generale è

ancoramoltoripiegatasullaspesa

corrente, sacrificando quella per

gli investimenti. Le conclusioni

del 3° Osservatorio Assinform

sull'Ict nella Pa, presentate ieri a

Roma, confermano che la sfida è

riqualificare la spesa, riorientan-

dolaverso nuovi obiettivi,intento

che si porràil Piano triennale del-

l'Agenzia per il digitale (si veda Il

Sole 24 Ore di ieri). «Sta comun-

que avvenendo un cambiamento

dirotta-osservaAgostino Santo-

ni, presidente di Assinform-non

siguardapiùall'Ictperdigitalizza-

re una Pa immutabile, ma al suo

utilizzo per ridisegnarne l'orga-

nizz azione e i1 funzion amento. E a

partire da questa nuova sensibili-

tà, già visibile nell a scuola, nella

s anit à e in altri ambiti d el l a P a c en-

trale, che occorre accelerare».

L'andamento
L'Osservatorio - realizzato daAs-
sinform conNetConsulting cube
e Osservatorio Netics in collabo-
razione con Agid, Consip, Info-
Camere, Poste Italiane e Tim- dà
conto di un processo di digitaliz-
zazione in leggera ripresa. Nel
2015, la spesa Ict complessiva (in-
formatica e telecomunicazioni)
dellaPaintuttele sue componenti
è risultata di 5.571 milioni al netto
delle spese per il personale e del-
l'Iva, mostrando unalieve ripresa
(+0,5%), dopo anni di calo conti-
nuo (-3,6°io del2o12,-2,7io nel2o12 e
-1,7% nel 2014). t stata la compo-
nente dell'informatica a trainare

(3.456 milioni, +1,6%), mentre
quella in tlc è ancora in disce-
sa(-1,2%).

I comparti
Segnali di ripresa sono arrivati so-
prattutto dalla sanità (1.163 milio-
ni, +2,8%), la scuola e l'università
(358 milioni,+2,5010), la Pa centrale
(2.625 milioni, +0,2%). Andamen-
to opposto perle Regioni (73omi-
lioni esclusa la Sanità, -0,5%) e le
amministrazioni locali a quota
695 milioni, -1,9%. Soffre la spesa

per investimenti, scesa nel 2o15 a
662 milioni (-o,7%) nella Pa cen-
trale, a 97,5 milioni nella Pa locale
(-2,9°,o), e in aumento solo nella
scuola, a158milioni (+7,2%,) e nel-
la sanità (424 milioni). La spesa
corrente invece o calameno della
spesa complessiva o addirittura
aumenta (+o,5%nellaPacentrale,
43,2% nella S anità). A conti fatti, la
spesa corrente assorbe il 73% del-
la spesa Ict nelle Regioni, l'86%
nellaPalocale e 1156%nellasanità
enellascuola.

Servizi digitali
Ladigitalizzazione è più avanzata
alivello centrale.Il ricorso al siste-
ma pubblico di connettività inte-
ressalatotalitàdegli enti,anchese
meno per le funzionalità più

Nel2015 la spesa Ict
della Pubblica
amministrazione è stata
di 5,6 miliardi circa,
in crescita dello 0,5%
..........................................................................

avanzate; la fatturazione elettro-
nica interessa il 93,3% delle fattu-
re ricevute. Nell a scuola, le iscri-
zioni online sono adottate dal
99% degli istituti, il registro del
docente dal 73,6% e i servizi onli-
ne scuola-famiglia dal 58,3° o. Nel-
lasanità,ilfascicolosanitarioelet-
tronico è operativo in 7 Regioni e
in fase di implementazione in al-
tre dieci. Tra i Comuni invece,
considerando quelli con oltre 6o
mila abitanti, solo il 2o,5% ha ser-
vizionline conformi all'uso del si-
stema pubblico di identità digita-
le (Spiri) eil 644%predispostiper
unaqualsiasiformadipagamento
elettronico. Va meglio per le im-
prese: nei Comuni con oltre 60
mila abitanti che permettono la
chiusura delle pratiche online,
l'81% delle dichiarazioni di inizio
attività produttiva, l'8o% delle
pratiche legate allo sportello uni-
co e il 68% delle iscrizioni abandi
di gara si concludono già online.

C.Fo.
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Legge concoiTenza, nuovo stop
Scontro nella maggioranza sulle assicurazioni. Oggi vertice al ministero dello Sviluppo
Stravince la lobby dei notai: non passa la semplificazione per chi costituisce una srl

ROMA. Si blocca sulle assicura-
zioni l'esame del disegno di leg-
ge sulla concorrenza . Una situa-
zione di stallo determinata, da
una parte , da lotte interne al Pd
e, dall'altra, dalla pervasiva
azione di contrasto alle liberaliz-
zazioni messa in campo dalle va-
rie lobby. Oggi è previsto un ver-
tice al ministero dello Sviluppo:
ci saranno il ministro Carlo Ca-
lenda, i capigruppo di Camera e
Senato, i relatori Salvatore To-
maselli ( Pd) e Luigi Marino
(Ap), e probabilmente anche il
ministro per i rapporti con il Par-
lamento , Maria Elena Boschi. Il
governo punta a scongiurare
l'ennesimo rinvio ( il provvedi-
mento doveva essere approva-
to entro la fine dello scorso me-
se di giugno ma non è ancora
passato all'esame dell'Aula del
Senato ) e ad evitare che il dise-

verno è stata bloccata dalla
Commissione Bilancio per la so-
la ragione che non era stata alle-
gata la relazione tecnica e dun-
que non era stimato l 'impatto
sui conti pubblici. Lo scoglio do-
vrebbe essere superabile.

Il nodo da sciogliere è quello
delle assicurazioni . Il disegno di
legge prevede uno sconto sul co-
sto della polizza a vantaggio di
chi accetta di inserire nella pro-
pria automobile la "scatola ne-
ra" che registra i percorsi e an-

che le modalità di eventuali sini-
stri. Semplificando molto lo
scontro è tra chi ( il governo)
pensa che la definizione dello
sconto debba essere lasciato al
mercato sotto la vigilanza dell'I-
vass (l'Authority del settore) e
chi (in particolare i parlamenta-
ri Pd della Campania ) ritiene
che l'automobilista virtuoso
debba essere trattato allo stes-
so modo in Lombardia o in Cam-
pania, indipendentemente dal
mercato, senza considerare

cioè che proprio in Campania si
registra (dati dell'Ivass) il
34,7% degli incidenti oggetto
di denuncia e un terzo delle fro-
di assicurative . Nei fatti - se-

condo la tesi del governo - si fi-
nirebbe per reintrodurre i prez-
zi amministrati , seppur per
aree geografiche . Proprio il con-
trario della filosofia di un prov-
vedimento che dovrebbe stimo-
lare la concorrenza di mercato.

É passata la norma ( piutto-
sto contrastata ) che consente
ai soci di capitale ( di fatto le
grandi catene internazionali)
di possedere il 100% una farma-
cia, con un limite : lo stesso sog-
getto non potrà controllare più
del 20% delle farmacie di una
Regione.

Nelle telecomunicazioni è
passata una norma a favore dei
consumatori : il diritto al reces-
so da un contratto si può eserci-
tare nella stessa forma con cui il
contratto è stato sottoscritto.

I parlamentari campani
vogliono sconti identici
sulle auto con scatola
nera. No del governo

gno di legge possa essere ulte-
riormente indebolito. Per ora i
grandi vincitori - visto che la
partita sulle assicurazioni è an-
cora aperta - sono i notai (con
l'appoggio trasversale dei grup-
pi parlamentari di centrodestra
e di centrosinistra) i quali han-
no mantenuto tutti i loro poteri
nell'iter di costituzione di una
società a responsabilità limita-
ta (sri ), che invece il governo
avrebbe voluto superare. Arri-
vano i soci di capitale nelle far-
macie e, con molto limiti, negli
studi di avvocati. Dal giugno del
2017 finirà il monopolio delle
Poste per la consegna degli atti
giudiziari e delle notifiche di
sanzioni ( 200 milioni di euro
l'annodi ricavi , secondo il bilan-
cio delle Poste). Si andrà a gara.
Gli avvocati saranno obbligati a
presentare i preventivi ai clien-
ti. Mini-stop per il riordino del
cosiddetto trasporto non in li-
nea: Uber e Ncc. La delega al go-

SCATOLE NERE
Scontro sugli sconti
per chi accetta di
installarle sulle auto:
i deputati campanili
vogliono uguali in
tutta Italia

UNA LEGGE PER UBER
La legge delega il
governo a normare
iI settore degli Ncc,
compreso Uber. Ma
manca ancora la
relazione tecnica

OBBLIGO DI NOTAIO
Gli ufficiali pubblici
conservano tutti i
poteri nella
costituzione delle sri,
che il governo
voleva superare

QFiars.ocuzionE RISE-TA
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Le novità legate al ddl concorrenza

Oh Oh
vi notariliArchi

40
al risparmio

DI PASQUALE QUARANTA

J
nuovi archivi notarili
distrettuali, istituiti
con decreto del mini-
stero della giustizia,

dovranno rispettare o ri-
durre le dotazioni organi-
che preesistenti e avranno
competenza per la circoscri-
zione del rispettivo distret-
to. Essi verranno accorpati
con l'obiettivo, secondo il
viceministro all'economia
Enrico Morando, di ridur-
re e razionalizzare la spesa
pubblica. Questo è quanto
prevede l'emendamento del
governo al ddl concorrenza
approvato nel corso dei la-
vori al ddl concorrenza, in
commissione industria del
Senato. Via libera, inoltre,
anche alle nuove norme in
materia di semplificazio-
ne delle procedure relative
agli impianti di produzione
di energia da fonte rinnova-
bile, così come per una serie
di regole ambientali che do-
vrebbero snellire il proces-
so di smaltimento di rifiuti
pesanti. IIa, inoltre, trovato
accoglimento l'emendamen-
to dei relatori Luigi Marino
(Ap-Ncd) e Salvatore Toma-
selli (Pd) che fissa nella per-

centuale del 20% del numero
totale di farmacie presenti
in una Regione o Provincia
autonoma la quantità mas-
sima di esercizi che ciascu-
na società di capitali potrà
possedere e controllare di-
rettamente o indirettamen-
te. Inoltre, l'Antitrust avrà
il compito di vigilare sul
rispetto del tetto attraverso
l'esercizio dei poteri di inda-
gine, di istruttoria e di dif-
fida attribuitigli dalle leggi.
A continuare a slittare, però,
i temi relativi alla scontisti-
ca per l'Rc auto, alle deleghe
al governo su Ncc-Uber e
all'obbligo delle scatole nere
sulle auto, con conseguente
convocazione di un vertice
d'urgenza al ministero del-
lo sviluppo economico tra il
ministro Carlo Calenda, i
capigruppo di maggioranza
di Camera e Senato, i rela-
tori del provvedimento e il
ministro per il rapporti con
il parlamento Maria Elena
Boschi. Una riunione che
si preannuncia infuocata
soprattutto alla luce della
dichiarazione del ministro
Calenda che definiva il ddl
concorrenza poco coraggioso
e innovativo.

© Riproduzione riservata
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I guai del federalismo ferroviario
di Marco Morino

1 i disastro ferroviario in Puglia
alza il velo su un teina fin qui

poco dibattuto: lo strano fede-
ralismo ferroviario presente in
Italia, con migliaia di binari (cir-
ca 3.700) affidati alle ferrovie ex

concesse. In base alla riforma
del titolo V della Costituzione,
la legge Bassanini, la competen-
za su queste società è stata tra-
sferita dallo Stato alle Regioni.

nti€
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Marco
Morino

Federalismo
ferroviario,
anomalia
italiana

così abbiamo la rete
ferroviaria di
proprietà di Rfi

(Rete ferroviaria italiana,
società del gruppo Fs), la
cosiddetta rete
ferroviaria nazionale, i cui
standard di sicurezza
sono ai massimi livelli nel
mondo perché sui suoi
binari lo Stato ha fatto
negli anni gli investimenti
tecnologici necessari. E
un'altra parte di rete, la
rete secondaria, di
competenza delle
Regioni, dove abbiamo
scoperto la presenza di
gravi deficit tecnologici.
Il problema è fare in
modo che anche le reti
ferroviarie che non sono
di competenza dello
Stato, cioè le reti
secondarie, si adeguino
agli standard tecnologici
e quindi di sicurezza della
rete principale. Quando
diciamo che le ferrovie
italiane sono tra le più
sicure d'Europa ci
riferiamo ai 16.726
chilometri di proprietà di
Rfi. Occorre fare in modo
che la sicurezza sia uguale
per tutti. Riassumendo: la
rete ferroviaria
secondaria costituisce, in
Italia, circa un sesto del
totale e ha bisogno degli
stessi requisiti applicati
negli altri cinque sesti,
quelli sotto il controllo
dell'Agenzia nazionale
per la sicurezza nelle
ferrovie. L'Italia è

all'avanguardia nel know
how, perché produce ed
esporta sistemi di
segnalamento e di
controllo del traffico, ma
deve ora estenderne
l'applicazione anche alle
linee ferroviarie ex
concesse e ai tratti a
binario unico in cui non è
ancora presente. Un caso
virtuoso è quello di
Ferrovie Nord Milano: il
ioo% dei 320 chilometri
complessivi di rete di
Ferrovie Nord è coperto
da sistemi di
segnalamento e
regolazione della
circolazione molto
avanzati, di elevata
affidabilità, identici a
quelli in uso sulla rete Rfi.
Entro un anno l'intera
rete delle Nord sarà
coperta da ulteriori
sistemi di sicurezza. Per
questi interventi Regione
Lombardia ha investito
circa 45 milioni di curo.
Bisogna spingere le altre
regioni e le ferrovie ex
concesse a fare
altrettanto. Una soluzione
potrebbero essere le gare
per l'affidamento del
servizio in ambito
regionale. Le Regioni
dovrebbero stipulare dei
contratti di servizio più
efficienti che costringano
le società ferroviarie a
fare investimenti
tecnologici e per la
sicurezza delle reti.
L'altra questione è che
ogni Regione procede in
ordine sparso: non c'è
uniformità tra i vari
contratti di servizio.
Servirebbe un'attività di
regolazione sovra
regionale capace di
uniformare i contratti di
servizio e fissare degli
standard omogenei perla
circolazione dei treni. Sul
punto, sarebbe
auspicabile un
ampliamento del raggio
d'azione dell'Autorità dei
trasporti, che si potrebbe
sostituire ai singoli
governatori.
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AL SENATO

Riparte
iZ Jobs act
autonom l

DI SIMONA D'ALESSIO

Si è rimesso in cammi-
no, in commissione lavo-
ro al senato, il disegno di
legge sul lavoro autono-
mo (2233): depositati gli
emendamenti rivisitati
(seguendo le indicazioni
dei ministero dell'econo-
mia), il relatore del prov-
vedimento Maurizio Sac-
coni (Ap) ha riferito che
«la settimana prossima,
una volta ottenuti i pareri
della commissione bilan-
cio, potranno iniziare le
votazioni». Le modifiche,
ha raccontato a ItaliaOg-
gi, sono prevalentemente
dei «piccoli aggiustamen-
ti» per assicurare che da-
gli interventi previsti non
dovranno derivare «nuovi,
o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».
Nel pacchetto delle ultime
correzioni spicca quella
concernente la delega al
governo sugli atti pubblici
rimessi ai professionisti:
la prima stesura, infatti,
apriva al riconoscimen-
to del ruolo sussidiario
degli iscritti agli ordini,
cui «demandare funzio-
ni di asseverazione della

regolarità contributiva e
contrattuale, da utilizzar-
si anche nell'ambito degli
appalti pubblici e privati,
di certificazione in materia
tributaria, di asseverazio-
ne di buone prassi in ma-
teria di igiene e sicurezza
sul lavoro e di salvaguardia
della salute dei lavorato-
ri»; un passaggio espunto
dal testo, mentre è rimasta
invariata la ricognizione
(da definire entro 12 mesi
dall'entrata in vigore della
legge) delle funzioni pub-
bliche che possono esser
assegnate ai membri delle
diverse categorie, fra cui
l'«assolvimento di compiti
e funzioni finalizzati alla
deflazione del contenzioso
giudiziario» e per la «certi-
ficazione dell'adeguatezza
dei fabbricati alle norme
di sicurezza ed energe-
tiche, anche attraverso
l'istituzione del fascicolo
del fabbricato» (si veda
IïaliaOggi del 151612016).
Restyling pure per l'emen-
damento sulle Casse pre-
videnziali, che le abilita a
svolgere altre prestazioni
sociali rivolte agli iscritti
che hanno subito «una si-
gnifcativa riduzione dei
reddito professionale per
ragioni non dipendenti dal-
la propria volontà, o che
siano stati colpiti da gravi
patologie»; nella prece-
dente versione erano sta-
te, invece, contemplate le
malattie «di tipo oncologi-
co, o cronico-degenerativo
ingravescente».
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La terzietà deve sussistere fino a quando non venga completata la verifica sul bilancio

Indipendenza oltre l'esercizio
Il revisore, nello svolgimento

dell'attività, deve rispettare il re-
quisito di indipendenza: deve
quindi essere indipendente dalla
società sottoposta a revisione e
non deve essere coinvolto nel
processo decisionale di essa. Ta-
le requisito deve permanere, non
in riferimento al periodo di com-
petenza del bilancio di esercizio,
ma nel periodo in cui, terminato
l'esercizio, è completata l'attività
di revisione relativa a quel bilan-
cio.Ancorprima dell'avvio della
revisione legale, il revisore deve
documentare la propria indi-
pendenza o, eventualmente i
possibili rischi ai quali potrebbe
essere soggetto, con indicazio-
ne delle contromisure e delle ri-
sorse utilizzabili.

Il provvedimento ravvisa ilve-
nir meno dell'indipendenza nei
casi di sussistenza di rischi deri-
vantidall'esercizio delpatrocinio
legale, da familiarità, i casi di mi-

naccia di intimidazione determi-
nati da relazioni finanziarie, per-
sonali, d'affari, di lavoro odi altro
genere instaurate tra tale società
e il revisore legale o la suarete.

I1 revisore non deve detenere
strumenti finanziari emessi dal-

Il corrispettivo
non può essere subordinato
ad alcuna condizione
né legato ai risultati
della revisione stessa
.............................................................................

l'ente sottoposto alla sua revi-
sione, tantomeno deve essere
coinvolto in operazioni su tali
strumenti, fatti salvi quelli dete-
nuti indirettamente attraverso
regimi di investimento colletti-
vo diversificati, compresi fondi
gestiti (fondi pensione o assicu-

razioni sulla vita).
Nell'ipotesi in cui la società og-

getto di revisione dovesse essere
rilevata o incorporata, il revisore
deve valutare la sussistenza della
sua indipendenza e, entro treme-
si dalla data di approvazione del-
l'operazione, deve adottare i
provvedimenti volti a ridurre i ri-
schi eventualmente ravvisati.

Ovviamente il revisore non
può rivestire cariche sociali negli
organi di amministrazione del-
l'ente "controllato", tantomeno
svolgere funzioni dirigenziali di
rilievo se non sia decorso almeno
un anno dal momento in cui abbia
concluso il suo incarico.

Il corrispettivo per l'incarico
nonpuò essere subordinato adal-
cuna condizione e nonpuò essere
stabilito in funzione dei risultati
della revisione, o di altri servizi
diversi dalla revisione prestata.

Per garantire la qualità e l'affi-
dabilità dei lavori ilrevisore deve

determinare le risorse professio-
nali e le ore da impiegare nell'in-
carico avendo riguardo alla ri-
schiosità dell'attività, alla prepa-
razione richiesta dallo specifico
incarico e all'impegno richiesto.

Il provvedimento, ancorché
si tratti di una precisazione ov-
via, ricorda che il revisore non
accetta, tantomeno richiede, re-
gali o favori (di natura pecunia-
ria e non) dall'ente sottoposto a
revisione, a meno che si tratti di
beni di valore trascurabile o in-
significante.

Nello svolgimento della revi-
sione dovranno essere inoltre
rispettati gli obblighi di riserva-
tezza e del segreto professiona-
le, che rimangono in vigore an-
che successivamente al termine
della partecipazione all'incari-
co. Il revisore uscente potrà
mettere a disposizione del revi-
sore entrante i documenti ele in-
formazioni raccolte durante
l'attività di controllo.

N.C.
V.Mar.

©R]PRODUZTONE RISERVATA
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Le sanzioni amministrative per le violazioni commesse saranno rese pubbliche sul sito del ministero dell'Economia

Revisori sotto il controllo del Mef
Il Dlgs oggi all'esame del Governo conferma l'obbligo dell'esame per i commercialisti

Nicola Cavalluzzo
Valentina Martignoni

Nessuna equiparazione. I dot-
toricommercialistidovranno con-
tinuare a sostenere l'esame per
svolgere l'incarico di revisore le-
gale. E quanto emerge dall'ultima
versione delDlgs che attualadiret-
tiva2ol4/56/Ue che entreràoggial
Consiglio dei ministri per l'esame
definitivo dopo aver acquisito i pa-
reni parlamentari.

Ma vediamo nel dettaglio. Il ti-
rocinio triennale, che può iniziare
anche durante il biennio speciali-
stico universitario, deve essere
svolto presso un revisore legale (o
societàdirevisione), ed èfinalizza-
to all'acquisizione delle capacità e
delle conoscenze per il supera-
mento dell'esame di idoneità pro-
fessionale.

Verranno definitele modalitàdi
esonero dal controllo delle cono-
scenze teoriche per le materie che
hanno già formato oggetto del-
l'esame universitario, manonpare
essere stataaccoltalapropostafat-
ta a maggio dal Cndcec alla Carne-
ra dei deputati, di stabilire lapiena
equipollenza, ai fusi dell'esercizio
dell'attività direvisione legale, del-
l'esame di Stato per l'accesso alla
professione di commercialista e
dell'esame di idoneità per l'eserci-
zio della revisione legale.

11 revisore abili tato dovrà rispet-
taregliobblighidiformazione con-
tinuatriennale, già obbligo giuridi-
co p ergliis critti all'Alb o d ei d ottori
commercialisti, attraverso la fre-
quentazione di convegni o di pro-
grammi di formazione a distanza.

Il Mef controllal'effettivo assol-
vimento dell'attività formativa, di
aggiornamento e di svolgimento
dell'attività di revisione, anche av-
valendosi di esperti aventi una
comprovata esperienza e profes-
sionalità nel controllo di qualità.

Le sanzioni per le irregolarità
Gomme s se, nonch é p er il mancato
assolvimento degli obblighi for-
mativi, vanno dall'avvertimento
alla cancellazione dal registro.

In caso di inottemperanza, può
essere disposta la cancellazione
dal Registro e, in tale evenienza, la
reiscrizione non potrà avvenire
prima di s ei anni dal provved inven-
to di cancellazione. Le sanzionipe-
cuniarie in caso di inosservanza
degli obblighi di comunicazione

delle informazioni personali vari-
no da5o a2.5oo curo.

Le sanzioni amministrative
comminate per violazioni verran-
no pubblicate sul sito istituzionale
del Mef dedicato alla revisione le-
gale, insieme alle informazioni
concernenti il tipo e lavatura della
violazione e l'identità dell a perso-
na fisica o giuridica sanzionata.
Nel caso le sanzioni siano oggetto
di impugnazione, verranno indi-
cate sempre sul sito internet le in-
formazioni concernenti lo stato e
l'esito dell'impugnazione.

Le sanzioni verranno rimarran-
no in forma anonima se la pubbli-
cazione dei dati personali riguar-
danti la persona fisica risulti spro-
porzionatarispetto al tipo di viola-
zione, se la pubblicazione mette a
rischio la stabilità dei mercati fi-
nanziari o un'indagine penale in
corso e se la pubblicazione arreca
un danno sproporzionato alle isti-
tuzioni o alle persone coinvolte.

In relazione alla gravitàdel fatto,
ilMefpuò disporre una sospensio-
necautelare delrevisoreperunpe-
riodo non superiore a cinque anni.
È prevista inoltre la sospensione
dal registro per morosità decorsi
tre mesi dalla scadenza, in caso di
mancato versamento del contri-
buto annuale di iscrizione, il mini-
stero emette il provvedimento di
sospensione che verrà revocato
solo nel caso in cui venga dimo-
strato l'avvenuto pagamento dei
contributi dovuti.

Nel caso in cui ciò non dovesse
avvenire, il ministero, previa co-
municazione, provvede alla can-
cellazione dal registro.

Le sanzioni amministrative so-
no applicate con provvedimento
motivato, previa contestazione
degli addebiti e valutate le dedu-
zioni presentate. La portata della
sanzione o del provvedimento
amministrativo sono definiti te-
nendo conto di una serie di ele-
mentitrai qualilagravitàeladura-
ta della violazione, il grado di re-
sponsabilità, la solidità finanzia-
ria della persona responsabile, il
livello di cooperazione conl'auto-
ritàvigilante.

La sanzione pecuniaria può es-
sere ridotta se il pagamento avvie-
ne entro 30 giorni dalle comunica-
zioni di legge.

T) RIVRODDZIONERISERVATA
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1 1 nuovo decreto

condominio
l f t Y'1

con correttivi
Edoardo Riccio

\rriva oggi al Consiglio dei
ministri il decreto legislativo di
integrazione al Dlgs 102/2014,
che va a modificare profonda-
mente la normativa vigente sul
risparmio energetico ma, so-
prattutto, appare in una versio-
ne che tiene conto del parere
espresso dalla commissione In-
dustria del Senato (si veda «Il
Sole 24 Ore» dell'8 marzo 2016)_

Tra le modifiche, vi sono
quelle attese in materia di ter-
moregolazione e contabilizza-
zione la cui scadenza resta con-
fermata al xt.dicembre 2016.

L'articolo 9 comma 5 è suddi-
viso in lettere dalla a) alla d). Le
prime tre riguardano gli inter-
venti impiantistici in materia di
contabilizzazione e termorego-
lazione in riferimento al riscal-
damento, al raffreddamento e
all'acqua calda sanitaria. Alla
lettera a) viene precisato che
l'installazione di un contatore
di fornitura in corrispondenza
del punto di fornitura del con-
doininio, è attività riservata agli
esercenti l'attività di misura. La
lettera b) prevede l'obbligo per
il condominio e gli edifici poli-
funzionali dì installare sotto-
contatori per individuare l'ef-
fettivo consumo di ciascuna
unità immobiliare. Qualora
questo non sia possibile o vi sia
inefficienza in termini di costi
e sproporzione rispetto ai ri-
sparmi energetici potenziali, in
base allaletterac) è possibile in-
stallare le valvole termostati-
che ci ripartitori su ciascun cor-
po scaldante. Sembra quindi
confermato chela lettera b) tro-
vi applicazione nei sistemi a di-
stribuzione a zona, mentre la
lettera c) nei sistemi di distribu-
zione verticale. In tal senso già
erano state interpretate le due
lettere prima della imminente
modifica. In caso di mancata in-
stallazione di quanto previsto
nelle lettere b) e e) la sanzione
da500 a2.5oo curo sarà irrogata
aiproprietario dell'unitàimmo-
biliare. E stata invece cancella-
ta la sanzione per le imprese
che, richieste dal cliente, non
avessero provveduto a installa-
re i sistemi di cui alla letterab).

Importanti modifiche sono

state apportate al criterio di ri-
partizione della spesa del ri-
scaldamento di cui alla lettera
d),perlacuiviolazionelasanzïo-
ne da5oo a 2.500 curo resta con-
fermata in capo al condominio.

Per la ripartizione viene sem-
pre fatto obbligatorio riferimen-
to all'applicazione della norma
Uni 10200. In questi giorni l'Uni
sta provvedendo ad apportare
modifiche allanorinastessache,
si presume, possano vedere la
luce entro la fine del 2016.

Sono sempre previste due vo-
ci: la quota a consumo e la quota
fissa. La prima dovrà sempre te-
nere in considerazione gli effet-
tivi prelievi volontari di energia
termica. Sul punto, quindi, non
vi sono sostanzialimodifiche. Le
novità invece riguardano il caso
in cui l'applicazione della 10200
non sia possibile, oppure vi sia-
no, tramite apposita relazione
tecnica asseverata, comprovate
differenze di fabbisogno termi-
co per mero quadro tra le unità

Sarà possibile derogare
alle Norme uni sul consumo
involontario: la quota fissa»
può arrivare a[30% ed
essere divisa con i millesimi

immobiliari superiori al io per
cento. In tale caso è possibile
suddividere l'importo comples-
sivo attribuendo una quota di al-
meno il 70% agli effettivi pre-
lievi volontari di energia termi-
ca. Gli importi rimanenti posso-
no essere ripartiti, a titolo
esemplificativo e non esaustivo,
secondo i millesimi, i metri qua-
dri o i metri cubi utili, oppure se-
condo le potenze installate. Tali
criteri di ripartizione sono facol-
tativi se alla data di entrata in vi
gore del nuovo Dlgs si sia già
provveduto all'install azione dei
dispositivi e alla relativa suddi-
visione delle spese. In ogni caso,
per la prima stagione termica
successiva all'installazione dei
dispositivi, la suddivisione po-
trà essere fattainbase aisolimil-
lesimi di proprietà.

©NIRRO4l17lONE k7SEP.VATA

Risparmio energetico Pagina 13



A quaranta chilometri dal luogo del disastro, la sede di Mermec, l'azienda gioiello della sicurezza ferroviaria

--
di Mariano Maugeri

una storia lastricata di
paradossi, quella del
frontale fra i treni in viag-

gio traAndria e Corato. Primo
paradosso: in Puglia, a Monopo-
li, una quarantina di chilometri
da Bari, c'è una tra le aziende
italiane più innovative, la
Mermec, che si aggiudica com-
messe nei Paesi più sviluppati al
mondo (e non solo). Di cosa si
occupa l'azienda di Vito Pertosa,
che è anche un appassionato
ventur capitalist, il finanziatore
di giovani startup? Di controllo
ferroviario, in gergo segnala-
mento. Vende tecnologia come
il mai tanto citato Scmt (Sistema
di controllo marcia treno), ma
anche l'Ssc (Sistema di supporto
alla condotta) e l'Ertms (Europe-
a rail train management sy-
stem) a società pubbliche o
private che gestiscono le linee
ferrate in California, Australia,
Canada e Corea del Sud, solo per
citare alcuni Paesi.

In sintesi, è il numero uno
mondiale nel suo settore, uno
dei grandi player in materia di
sicurezza ferroviaria. Pertosa,
proprio per il mestiere che
svolge, sul disastro ferroviario si
chiude in un comprensibile
silenzio. Impossibile sfuggire
all'interrogativo: è stata mai
chiesta alla Mermec una consu-
lenza, un confronto, una sempli-
ce chiacchierata in cui si discu-
tesse degli investimenti in
sicurezza di una metropolitana
di superficie che trasportala
bellezza di 9,5 milioni passeggeri
l'anno? No, l'azienda di Pertosa e
Ferrotramviariaviaggiavano e
viaggiano su binari paralleli.
Eppure sono due imprenditori
privati che operano sulla stesso
territorio; uno trasporta passeg-
geri su ferro, l'altro escogita
sistema tecnologici per garantir-
gli il massimo della sicurezza. La
collaborazione non scatta. Non
c'è verso di introdurre un'inno-
vazione. «Facciamo così da
sessant'anni» ripetono i ferro-
vieri quando si discute dei
sistemi primitivi che autorizza-
no un treno in partenza. Paletta e
telefono erano sufficienti forse
quando su questa linea si muo-
vevano 12 treni al giorno e non

'

200. Una falla nel sistema Puglia
che svela fragilità, omissioni,
incapacità di giocare d'anticipo
sugli inevitabili errori umani.
Molti trai più stretti collaborato-
ri di Nichi Vendola, governatore
dal 2oo5 al 2015, sono avviliti.

Guglielmo Minervini, asses-

sore alle infrastrutture strategi-

che dal20io al 2013 lo dice con un

filo di voce: «Non doveva acca-

dere». Fu Minervini a lavorare al

famoso "Grande progetto", un

investimento dai8o milioni

concesso dall'Unione europea

per la costruzione del secondo

binario della Bari-Barletta e

l'attraversamento in trincea di

Andria. «Per ottenere il timbro

da Bruxelles fummo costretti ad

aspettare due anni e mezzo»

ricorda. Alle lungaggini della Ue

si aggiungono farraginosità per i

contenziosi, le gare d'appalto, gli

espropri. Il grande progetto

spiana la strada al secondo

paradosso: il famoso Scmt

sarebbe stato montato sui treni

solo dopo la posa dell'altro

binario. Una scelta tecnica oltre

che funzionale: il pilota automa-

tico abordo del treno dialoga

con delle piccole scatolette

gialle installate ogni 500/1000

metri di linea ferrata. Curioso, se

si considera che il rischio di

frontale, non di incidente, è

statisticamente più alto quando

si viaggia su un solo binario. Gli

accordi vengono sottoscritti in

un clima di reciproca simpatia.

Minervini lo dice a chiare lette-

re: «Ferrotranviaria è una

società che in questi anni ha

mostrato grande senso di re-

sponsabilità».

Infatti investe. Ma non in
sicurezza. I passeggeri chiedono
treni meno affollati e comfort?
Arrivano le sontuose carrozze

Caf dalla Spagna (Costrussione-
ces y auxiliar de Ferrocarilles) e
le Stadler dalla Svizzera. Sulle
Caf si dipinge la nuova livrea
gialla. All'interno, poltrone in
pelle e inserti in radica. I passeg-
geri abituali sono piacevolmente
sorpresi, così come i turisti
stranieri che salgono sul treno
all'aeroporto di Bari Palese.
Sembra l'anticipo di un pezzo
del futuro che Vendola ha strap-
pato in nome e per conto del suo
popolo. I paesi della Puglia
profonda, Ruvo, Corato, Sovere-
to collegati finalmente a Bari e a
tutto il mondo. Quasi un sistema
copernicano. La mobilità come
sinonimo di civiltà. Non è così a
Montreal, Londra, Parigi? Nes-
suno sospetta che su un pezzo di
quei 70 chilometri si viaggi alla
cieca. Qual è il passeggero,
anche il più avvertito, che s'in-
forma sui sistemi di sicurezza di
un treno odi un aereo? Ci si fida
e affida al vettore. Lui, solo lui,
vede e sa cose che i passeggeri
ignorano. E poi non esiste solo il
concessionario. Ci sono le

autorità di vigilanza. I doppi i
tripli controlli (e siamo al terzo
paradosso). Come l'Ustif, l'uffi-
cio speciale trasporti a impianti
fissi, un ente terzo che per conto
del ministero delle Infrastruttu-
re verifica la funzionalità, l'effi-
cienza e la sicurezza delle ferro-
vie in concessione.

Pietro Marturano, capo
dell'Ustif di Bari, lo scandisce
con spirito marziale e parole da
difesa d'ufficio: «Non esiste
alcuna legge che obblighi Ferro-
tranviaria a installare sistemi di
sicurezza.I sistemi di controllo
automatici? Sono masturbazioni
mentali: su quella tratta c'è stato
un errore umano che accertere-
mo al più presto. E poi una
soci età privata non può disporre
dei mezzi economici per quegli
investimenti».

Per Marturano il sistema non
ha buchi. Paletta e «sistema a
blocco telefonico», così si
chiama in gergo ferroviario il
via libera del capostazione,
forever and ever.
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La via italiana all'industria digitale
Le imprese all'avanguarla coniugano elettronica, ricerca, design
di Luca De Biase

icercatori del Cern e dell'uni-
versità di Brescia studiano la
possibilità di sfruttare le pro-
,prietà dei raggi cosmici per

leggere quello che succede all'interno
degli altoforni. E alla Ergolines Lab di
Trieste, applicano le leggi dell'elettro-
magnetismo per eliminare le imperfe-
zioni nell'acciaio.

In diverse grandi grandi aziende te-
desche, come laBosch, connettono i da-
ti raccolti dai sensori nelle linee produt-
tive a software abase di intelligenza ar-
tificiale per prevedere le necessità di
manutenzione delle macchine. E alla
Solair di Casalecchio di Reno, la prima
startup italiana comprata dalla Micro-
soft, scrivono un software che consente
agli umani di aggiungere le loro osser-
vazioni all'analisi automatica svolta dai
sistemi per lamanutenzione predittiva.
Intanto, la piattaforma Tech-Market-
place, realizzata da Intesa Sanpaolo in
collaborazione con la Piccola Industria
di Confindustria, mette in relazione
startup, piccole imprese e grandi colos-
si per facilitare lo scambio di soluzioni
tecnologiche e ha ottenuto oltre 6mila
iscrizioni nel giro di sei-sette mesi. Di-
mostra che la domanda e l'offerta di in-
novazione si cercano, non sempre si
trovano, ma sono diventate decisive
per il futuro dell'economia.

Perché la quarta rivoluzione indu-
striale di fatto è un'estensione della
grande trasformazione introdotta dalle
reti digitali nel mondo della manifattura
avanzata. E dunque investe il cuore del-
l'economia italiana come mai era riusci-
ta a fare l'avanzata di internet. Qui si par-
la di robot, di macchine per la produzio-
ne industriale, di intelligenza artificiale
e big data, di nuovi materiali e biotecno-
logie, applicati alla manifattura.

E l'Italia, che poteva forse limitarsi a
consumare fino a che il digitale era li-
mitato al mondo delle comunicazioni
e dei servizi, oggi è chiamata a parteci-
pare attivamente all'innovazione.
Non solo pernonperdere la sua identi-
tàdi Paese industriale e produttivo, ma
anche e soprattutto per cogliere tutte

le opportunità offerte dalla nuova on- zione culturale e sociale che caratteriz-
data di innovazione. za la contemporaneità. E che grazie a

Non per nulla, laricercadellaviaita- questo definiscono una prospettiva di
liana alla quarta rivoluzione industria- crescita. Coltivando i loro talenti.
le ha superato il confine del mondo im- ORI PRO DOZIONE RISERVATA

prenditoriale per conquistare attenzio-
ne a tutti i livelli, compreso persino il di-
battito politico, come dimostrala bella
indagine conoscitiva condotta in mate-
ria dalla X Commissione della Camera
dei deputati presieduta da Guglielmo
Epifani e che ha ottenuto il plauso di
Confindustria e del Governo.

Tanto che il ministro dello Sviluppo
economico Carlo Calenda l'ha presa co-
me punto di riferimento per precisare la
sua agenda: stabilire entro una settima-
na una "cabina di regia" che metta insie-
me i ministeri competenti - Mise, Miur,
ma anche Mef e presidenza del Consi-
glio - i tre Politecnici e il Cnr, Confindu-
stria,la CassaDepositi ePrestiti evedre-
mo chi altri; e poi annunciare entro la
prima settimana di agosto le prime mi-
sure concrete e precisare la strategia,
fondata sui grandi temi degli incentivi
agli investimenti innovativi e della mo-
dernizzazione dei fattori abilitanti- dal-
le competenze alle infrastrutture, dagli
standard ai format di collaborazione per
l'innovazione aperta.

Ma tutto questo descrive solo una
cornice delle risposte alle domande che
ci stiamo ponendo. Da dove parte e per
dove passalaviaitalian a allaquartarivo-
luzione industriale? Come può riuscire
l'industria italiana a sviluppare la sua ca-
pacità di generare valore in un contesto
economico nel quale l'architettura tec-
nologica sembra essere definita altrove,
negli Stati Uniti o in Germania?

La ricerca della risposta passa doma-
ni per Oderzo. Il luogo è propizio. LaNi-
ce, che ospita la terza tappa del Viaggio
nell'Italia che Innova, è una delle azien-
de italiane che meglio hanno compreso
come migliorare il prodotti usando
l'elettronica, il design, la ricerca. E in
quel luogo si potranno incontrare deci-
ne di imprese che hanno a loro volta
un'interpretazione della sfida contem-
poraneae che inbase ad essa riescono a
vincere sul mercato.

Si tratta di imprese che vivono nel-
l'economia della conoscenza, un conte-
sto nel quale il valore si concentra sul-
l'immateriale: la ricerca, il design, l'in-
formazione, l'immagine, le relazioni or-
ganizzative e innovative coni fornitori e
i clienti.Imprese che nella dinamicatec-
nologica vedono un fattore essenziale
ma non isolato. Imprese che cercano di
essere fino in fondo parte dell'elabora-
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Viaggio nell'Italia che innova
Il viaggio del Sole 24 Ore nell'Italia che

innova, iniziato a Bologna e proseguito a
Bari, tocca ora il Nord-Est. Domani, al
ThePlace di Oderzo (Via Callalta 1),
sisvolge la terza tappa del viaggio a caccia
di idee, persone, imprese e territori che
hanno a cuore l'innovazione.

Il programma della mattinata
La giornata ha inizio alle 9,30. Dopo i

saluti di Andrea Baban, presidente Piccola
Industria Confindustria, di Andrea Bairati e
Andrea Paliani, i lavori prendono avvio con
la sezione "Creare per crescere,
innovazione, territorio e bellezza", con
l'intervento di Stefano Micelli (direttore
Fondazione NordEst) e le storie delle
aziende, con Elisa Ferrari, Andrea Girolami,
Sabrina Strolego e MarcoVidal. Aseguire
la sezione "Conoscere le competenze per
costruire una crescita stabile", con il
rettore dell'Università di Udine, Alberto De
Toni, e le storie di Fabrizio Dughiero,
Stefano Giacomelli, Alessandro Matera,

Diego Nardin , Luca Scandola.

Nel pomeriggio Boccia , Calenda e Zaia
a Particolarmente ricco il pane[ degli
interventi del pomeriggio (a partire dalle
14 e sempre con Luca De Biase,
responsabile di Nòva24, come
moderatore). E previsto un intervento di
Carlo Calenda, ministro dello Sviluppo
economico. Dopo l'analisi di Gianluca De
Cobelli (senior advisor EY), l'intervista di
Roberto Napoletano, direttore del Sole 24
Ore, a Stefano Barrese, responsabile
divisione Banca dei territori Intesa
Sanpaolo. Alle 16,30 Roberto lacovone,
managing partner EY Italia, Spagna,
Portogallo, interviene sui temi della
competitività, e, a seguire, il colloquio fra
Luca Zaia, presidente della Regione
veneto, e il direttore Roberto Napoletano. A
chiudere la giornata di lavori, le parole di
Vincenzo Boccia, presidente di
Confindustria.

Tutte le info e programma:
www.ilso[e24ore.com/vii
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Parere del Consiglio di stato sulla riforma Madia. Limiti all'autotutela

Silenzio-assenso a 360°
Ma l'istituto non può essere un alibi per la p.a.

DI FRANCESCO CERISANO

1 silenzio -assenso si applica
a 360 gradi . Sia nei confron-
ti di regioni ed enti locali, sia
quando su un provvedimen-

to debbano pronunciarsi au-
torità indipendenti o gestori
di servizi pubblici o ancora
organi politici . Dopo 30 gior-
ni di inerzia , il silenzio sarà
equiparato al concerto , assen-
so o nulla osta da acquisire. E
la p.a. non avrà più potere di
dissentire , impedendo l'ado-
zione dell 'atto attraverso lo
strumento dell'autotutela.
Perché se così fosse il silenzio-
assenso diventerebbe «un atto
di natura meramente prov-
visoria , suscettibile di essere
neutralizzato da un ripensa-
mento unilaterale fino all'ado-
zione del provvedimento finale».
Tuttavia, il silenzio -assenso non
può essere la regola. Né nei
rapporti tra p . a. e cittadino, né
in quelli tra amministrazioni
chiamate a esprimere il proprio
nulla osta su un provvedimen-
to. Soprattutto nei rapporti tra
amministrazioni concertanti,
il silenzio -assenso è un rime-

dio «patologico » ma necessario
perché «nessuna p . a. può ave-
re più il potere di bloccare un
procedimento» non esprimendo
la propria posizione su un atto
specifico . In un articolato parere
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(n. 1640 del 13 luglio 2016) il
Consiglio di stato si è espresso
sulla portata applicativa della
novità contenuta nella delega
Madia (legge n.124f2015) che
ha introdotto nella legge sul
procedimento amministrativo
(legge n. 241/1990 ) l'art. 17-bis
sul silenzio -assenso anche nei
rapporti tra pubbliche ammini-
strazioni . A interpellare palazzo
Spada è stato l'Ufficio legislati-

vo della Funzione pubblica che
sollevato diversi dubbi interpre-
tativi in relazione all'ambito di
applicazione dell'istituto , ai rap-
porti tra silenzio-assenso e con-
ferenza dei servizi e all'esercizio

del potere di autotutela.
La commissione speciale,

costituita ad hoc dal Consi-
glio di stato per l'esame dei
quesiti , ha riconosciuto che
la regola del silenzio-assenso
trova fondamento nel diritto
europeo , nella Costituzione e
nel principio di trasparenza.
Perché non è ammissibile
paralizzare l'attività della
p.a semplicemente non espri-
mendo la propria opinione su
un atto specifico . Tuttavia,
ha ammonito palazzo Spada,

«una pronuncia espressa resta
sempre preferibile : permane
una valenza fortemente nega-
tiva del silenzio-assenso (sia tra
amministrazione e cittadino, sia

tra amministrazioni co-deciden-

ti), ma esso resta comunque una

soluzione migliore dell'inerzia
totale». Nel rispondere ai que-
siti del dicastero di Marianna
Madia , il Consiglio di stato ha
esteso l 'applicabilità dell'isti-

tuto a una molteplicità di fat-
tispecie applicative , tutte accu-
inunate dal fatto di riguardare
atti di natura co-decisoria. La
stessa cosa , tuttavia, non può
dirsi per gli atti che si colloca-
no in un momento successivo a
quello della decisione , quali per
esempio la bollinatura della Ra-
gioneria generale dello stato. Il
bollino della Rgs, ha chiarito il
Consiglio di stato , «è infatti un
atto con funzione di controllo
che si colloca dopo l 'esauri-
mento della fase decisoria ed
è necessario per l'integrazione
dell'efficacia dei provvedimen-
ti già adottati». Non sfuggono
alla regola del silenzio -assenso
nemmeno le amministrazioni
preposte alla tutela di interessi
sensibili (beni culturali, salute
dei cittadini ), a cui si applicano
i termini previsti dalla norma-
tiva di settore o , in mancanza,
il termine di 90 giorni.
i
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w L'accordo Aran-sindacati snellisce il round negoziale: sufficienti 8 rinnovi e non 38

Pa, intesa sui comparti: da 11 a 4
Claudio Tucci

ROMA

Aran e sindacati hanno firma-
to ieri in via definitiva l'accordo
quadro nazionale che ridefinisce i
nuovi comparti e le nuove aree di
contrattazione del pubblico im-
piego (aprendo così la strada ai
rinnovi negoziali).

Si scende da undici a quattro:
«Funzioni centrali», nel quale
confluiscono ministeri, agenzie fi-
scali, enti pubblici non economici
e altri enti; «Funzioni locali», che
conserva il perimetro dell'attuale
comparto Regioni-autonomie lo-
cali; «Istruzione e ricerca», che
quindi si uniscono assieme all'uni-
versità, e «Sanità», che non muta
sostanzialmentelasuafisionomia.

Il comparto «Funzioni centra-
li» conterà circa247mfla occupati;
«Funzioni local », 417mi1a, «Sani-

tà», 531mila, «Istruzione e ricer-
ca», saràilpiù numeroso con oltre
umilioni di lavoratori.

In stretto collegamento con i
quattro comparti, l'intesa siglata
ieri ridefmisce anche le aree diri-
genziali, vale a dire gli ambiti sui
quali saranno negoziati gli specifi-
ci accordi riguardanti la dirigenza
pubblica. L'area delle «Funzioni
centrali» comprende i dirigenti
dell e amministrazioni che conflu-
iscono nel nuovo comparto, a cui
si aggiungono i professionisti e i
medici degli entipubblicinoneco-
nomici, per una consistenza com-
plessiva di circa 6.8oo occupati.
L'area «Funzioni locali» avrà una
consistenza di 15.300 dirigenti (ol-
tre agli enti locali, vi rientrano i di-
rigenti amministrativi, tecnici e
professionali degli enti e delle
aziende del comparto Sanitàei se-

gretari comunali e provinciali). Si
scende a 7.700 nell'area «Istruzio-
ne e ricerca», e si sale a126.8oo oc-
cupati nell'area della «Sanità», al-
l'interno del quale sono collocati i
dirigenti degli enti ed aziende del
comparto «Sanità», ad eccezione
dei dirigenti amministrativi, tec-
nici e professionali.

Per l'Aran il nuovo accordo
comporterà una notevole sempli-
ficazione dell'attività negoziale:
«In passato, per gli ncomparti ele
8 aree dirigenziali, era necessario
concludere 38 accordi ogni 4 anni.
Oggigliaccordidafare scendono a
8 per un triennio contrattuale».
Per accompagnare la transizione
al nuovo assetto contrattuale,i sin-
dacati avranno un breve periodo
di tempo per realizzare processi di
aggregazione o fusione.

01 RIPRC) ZION E RISERVATA.
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La lettera alle Entrate

Commercialisti: serve
la moratoria estiva
sulla compliance
Alessandro Galimberti
Giovanni Parente
m Saltato il treno del decreto
correttivo della delega fiscale
sulle semplificazioni e quello
degli emendamenti - ritenuti
inammissibili- al Dl enti territo-
riali, non resta che la via ammi-
nistrativa. L'unica strada per ot-
tenere la sospensione feriale
dei termini ad agosto per le ri-
sposte e l'invio della documen-
tazione sulle lettere della corri-
pliance e sulle altre richieste re-
lative al controllo formale del-
la dichiarazione. In pratica,
l'obiettivo minimo è replicare
quanto già concesso nelle ulti-
me stagioni estive. Così ilConsi-
glio nazionale dei dottori com-
mercialisti (Cndcec) ha preso
carta e penna e ha scritto alla di-
rettrice delle Entrate, Rossella
Orlandi, per chiedere «un prov-
vedimento che, analogamente a
quanto previsto lo scorso almo,
disponga lo slittamento a fine
settembre del termine per ri-
spondere alle richieste di docu-
mentazione relative al control-
lo formale delle dichiarazioni,
ricevute dai contribuenti nel
corrente mese di luglio». La let-
tera firmata dal presidente Ge-
rardo Longobardi sottolinea co-
me stiano giungendo «segnala-
zioni siadapartedi diversi Ordi-
ni territoriali che da parte di
singoli iscritti in merito alle dif-
ficoltà che gli studi professiona-
li stanno incontrando per dar
seguito alle numerose richieste
documentali relative al control-
lo formale delle dichiarazioni
dei redditi». A questo si aggiun-
gonopoile «16omilacomin ica-
zioni di anomalia dei dati relati-
vi agli studi di settore e alle cen-
tomila lettere per la compliance
che l'Agenzia sta recapitando ai
contribuenti in questi giorni per
segnalare possibili errori nelle
dichiarazioni».

Va comunque ricordato che
l'Agenzia si sta muovendo per
le semplificazioni ammini-
strative ma per le scadenze di
legge potrebbe essere neces-
sario un intervento per via di
norma primaria.

Intanto, in attesa del ricono-

scimento legislativo della spe-
cializzazione - sul modello di
quanto già avviene per gli avvo-
cati - i commercialisti hanno
presentato ieri le Scuole di spe-
cialità, ispirate alla Saf di Mila-
no e articolate in 14 sedi nazio-
riali - dicui tre aree metropolita-
ne, Milano, Roma e Napoli.

Il progetto formativo istitui-
to dal Cndcec, che ha investito
1,68o milioni sulle r4 sedi, punta
al futuro della professione «che
sarà molto diverso da oggi, sia
sotto il profilo dell'organizza-
zione degli studi, sia per il con-
tenuto della prestazione, non
più unicamente legata all'aspet-
to contabile/fiscale» hanno
detto Alessandro Solidoro, pre-
sidente Odecec di Milano, e

.................... ——................... ............. ............

Al via le scuole di specialità
articolate su 14 sedi in Italia:
in autunno partiranno i corsi
che si chiuderanno nel 2017
dopo 200 ore di lezione
..........................................................................

Massimo Mianï, consigliere na-
zionale dei commercialisti con
delega alla formazione. I corsi
partiranno in autunno, secondo
il calendario delle singole sedi, e
dopo 200 ore di lezione - con
classi di rasassimo 5o iscritti - si
chiuderanno entro la fine del
2017, consentendo ai parteci-
panti di assolvere a due trienni
di crediti di formazione conti-
nua (esclusele materie obbliga-
torie, come la deontologia).

Conla futurarnodifica del re-
golamento della professione,
sulla quale è incorso il confron-
to con il ministro vigilante Or-
lando ma che verrà verosimil-
mente portata in porto dal nuo-
vo Cndcec,lafrequenza alle Saf
darà diritto al titolo di specia-
lizzazione . Il primo corso in
Lombardia riguarderà la finan-
za di impresa, ma l'offerta spa-
ziasu ro temi, dalla revisione le-
gale al contenzioso tributario,
fino all'economia degli enti lo-
cali e no profit.

C R I PRODIIZIONER75ERVAïA
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